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Le parigioii di Lourdes 
Lunedi e martedì, il giovane ftanoeaoano 

Padre Gemelli (ohe è lino scienziato in bio­
logia, e pochi anni fa era, un medico so­
cialista, pòi convertitosi) tenne-una confe­
renza con contradditorio a Milano, invitato 
dai medici di quella' città, per dimostrare 
ohe le guarigioni di Lourdes non si possono 
spiegare oolla scienza. Yarii medici parla­
rono prò o' contro Padre Gemelli. Bgli ri­
spose a tutti con un discorso durato ben 
due ore, confutando con documenti, foto­
grafie, eertiflloati di medici increduli, le af­
fermazioni degli ayversarii. Il Corriere delia 
Sera, non sospetto di clericalismo, fece i 
più ampli elogii del discorso e della soiènza 
di P. Gemelli. 

1 giustamente. i">i fatti anche l'Associa­
zione sanitaria di Milano desidera un, nuovo 
contradditorio nel campo filosofico: segno 
evidente ohe quello tenuto sul.campo della 
•medicina dimostrò cerne le guarigioni di 
Lourdes non si spiegano affatto colla scienza 
medica. , , . ' 

~»«^t Or^-^r-

£a politica italiana 
Pare che il Ministero si decida a chiu­

dere la sessione parlamentare. Tale chiu­
sura fa cadere tutti i pregetti di legge che 
sono avanti il Parlamento, ed i lavori della 
Camera cominciano tutti dal nuovo. Soo-
nino vorrebbe seguire uua via politica de­
cisa, indipendente, dalla maggioranza di 
Qiolitti.-Ci riuscirà?. Auguriamolo. Intatto 
il ministro Luzzatti prepara.alouni progetti 
di legge in favore delle organizzazioni op.3-
raie. A suo tempo ne riparleremo. 

La ragaxxa è come la perla : meno la 
si rede, e più è bella. 

Capite, ragazze, òhe mi andate là a 
mettervi .in mostra come fazzoletti ini 
mercato. 

La bariiarie delle a!iim.iflistfaiiDni socialiste 
Scrivi ancor questa f 

h'Ordine di Alessandria riferisce ampia­
mente belle gesta compiute dal sindaco di 
quella città, il rivoluzionario Ernesto Pi­
stoia, in odio ai sentimenti più cari di 
quella popolazione. Il sindaco in questione 

•'' si è posto in mente" di andare al possesso 
dell'area occupata da un vecchio cimitero 
esistente nei pressi della chiesa parroohiale 
a Spinetta Marengo, occupazione ohe finora 
era stata oontrastatja recisamente dagli a-
bitanti di quel borgo ohe hanno il torto di 
amare i loro morti e della fabbriceria, della 

, chiesa parrocchiale che ha la proprietà del 
terrene. Ma il sindaco non badò tanto pel 
sottile ed emanò un avviso col quale si. 
avvertiva senz' altro che si sarebbe dato 
principio ai lavori di dissodamento dei mu­
ri del luogo sacro ai morti. 

« L'amministrazione della ohiesav- 'nar­
ra l'Ordine — appena saputo questo, ha 
diffidato, per via d' usciere, dai compiere 
tale atto, allegando i suoi diritti. Nulla di 
ciò curandosi il ain(}aco, risponde con una 
oontrodifflda ordinando la continuazione dei 
lavori, per cui la incresciosa questione dei 
diritti sarà disnussa avanti al nostro tri-
bìiuale. Ma almeno dopo aver compiuto un 
simile atto dì violenza si fosse procurato 

" di provvedere all'esumazione dei resti mor­
tali col dovuto rispetto e riguardo ! Invece 

• si esumano le ossa che riposano in pace e 
non si pensa dove portarli provvisoriamen­
te al riparo dalle pioggie, in una stagione 
sì critica. Sicché le spoglie amate .degli 
{intenati di Spinetta Marengo vengono am­

monticchiate all'aperto in un canto del re­
cinto, con disgusto della popolazione ohe 
assiste ad un tale ->macabro spettaooloi, Il 
modo invero di rimediare a tale mancanza 
ci sarebbe stato poiché nel vecchio.oìmita-
ro esisteva una cappella óve potevano be­
nissimo essere provvisoriamente collocati i 
resti esumati. Invece no : prima si pensa 
all'abbattimento della cappella trascurando 
cosi i morti. Visto. l'errore oomlinesso il 
Municipio allora ordina ohe i resti siano 
trasportati al nuovo cimitero. Ma in qual 
modo? Nella stessa guisa ohe si avesse a 
trasportare* mat,erial6 qualunque, vengono 
a badilate caricate sópra un carro di quelli 
che servono per trasportare le immodizie 
e la ghiaia, e poscia vegono trasportati 
nella nuova sede come un carro, di stracci. » 

Senza commenti I" 
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Cominciano 
L'appello fatto agli amisi per 1» diffa-

sione dei nostra giomalettp comincia ^ 
portar i suoi frutti : ogni giorno ci capitano 
nuovi abbonamenti, e abbonamenti a gruppi 
sopratutto. Sono gruppi di 10, di 20, 40, 
anche di 50 copie. 

Noi ringraziamo gli, amici del loro zejo, 
e di auguriamo òhe anche gli altri "a^tutitiiL 
^'''aiiohe'-tgli''''òp*%^inèKèi*':aé*8#it."cij'* 
tutti ne imitino l'esempio. Ogni po' che' 
ce ne occupiamo, avremo presto un au­
mento di parecchie migliaia di copie. 

Facciamolo ! . 
A copie singole • L. 2.00 : a grujifpi lire 

1.60 In nessuna parte d'Italia trovate un 
giornaletto eguale e così a buon mercato. 

Amici, per la causa di Cristo e per la 
nòstra stessa causa; avanti 1 

ì Tengono prima di tutto i pastori angli-
(jani per cui la conversione significa.la 
perdita delle lautissiaie'prebende dello 

jStato. Il volumej pubblicato giù di dieci 
.inni fa dà 446 mmistri convertiti — quanti 
f|«ranno ora? B quante sono le suore con­
vertite? ' I ' 
''.Una circostanza notevole è la teodsBaa 
dei convertiti inglesi ad abbracciare s'ea-
z'altro la vita religiosa ; fra i sacerduti 

. Secolari, si contano. — sempre nel libro di 
cui ci occupiamo'— a90 ex-protestanti, tra 
qilelli regolari 158. 
' La nobiltà ha dato 176 convertiti, fra 

'bui 37_ pari ; in tutto la camera dei lordi 
conta 45 pari- cattolici, fra i quali il duca 
di Norfolk, i marchesi di Queensberry, 
Btite, Eipon, i Carls Of Daobiga, Abingdo'i, 
Ashburnlxam, Ne'wburgh Westm.eath, Fin­
gali', Granard, Kenmeare, Gainsbòrengh eoo. 

Pî d di 60 medid sono diventati oatto-
lioi, di cui taluni entrarono in convento ; 
sono adoora da ricordarsi 244 ufficiali, 129 
giuristi, 163 scrittori. Le grandi Univcr-
.sità d'Oxford-e Cambridge hanno dato ri­
spettivamente 445 a 213 convertiti. Eipe-

•.tiamo òlle queste statistiche sono vecchie 
di almeno dieci anni ; attendiamo . la se-

, c'onda edizione del libro é aJlora a quelli 
ohe cantano il requiem • al cattolicesimo, 

?4offàremo~dei % t i più pteoisi,-più... recanti 
e più... consolanti. ' • " 

Neo Sanclo Pancia. 
Altrove il lettore troverà il resoconto 

della Conferenza Gemelli sui miracoli di 
Lourdes all'Associazione medica di Milano. 
Qui parliamo del Podreooa non 'medico, 
non dottore, non baciliere, il boooiato dalla 
Università. Questo .sguaiatone si rosicchia 
dal lividore vedendo quel Gemelli del qunle 
disse tante villanie e còl quale non osò 
tentare un contradditorio serio avanti a 
competenti scelti da ambe le parti, onorato 
d'una conferenza e d'un contradditorio con 
celebrità mediche. luvidiosuocìo, non «'è 
che dire ! B scrive aulVAvanti (su qunl- ' 
VAvanii che lasciò stampare nelle sue co­
lonne i tre rappresentanti' di Podreooa uiu 
nominati e non interpellati da lui pel 
primo contradditorio ch'egli mandò a monte) 
ohe è a disposizione di P. Gemelli per un 
contradditorio.,, ma «pubblico». Pubblico: 
che vi possano intervenire cioè i facchini; 
i'vetturali, e gli abitanti del Testsooio, 
compeieutissimi in medicina e filosofia, col-
l'ordine di flsohiare Padre Gemelli". 

Ah\so tu rivivessi, o buon anima di Cer­
vantes, qual bel Sanoio Pancia n'uscirebbe 
fuori I 

Comprar oavalli e prender moglie, serra 
gli oeehi, e... raecomandati a Dio. 

• Avviso a chi tocca... Ora ohe siamo nella 
stagione. 

Verso MoMaa 
"Val la pena di seguirà un po' da vicino 

— specialmente dopo gli atti di intolle­
ranza compiuti a Liverpool — il movimento 
vivissimo ohe nell'Inghilterra anglicana 
spinge sempre più la anime verso la Boma 
del oattolioeslmo. Redigere una statistica 
esatta delle conversioni recenti,, è un lavtiro 
improbo e quasi impossibile ; perchè ì po­
veri parroci non hanno davvero il tempo 
di occuparsi di essa e neppure di rispon­
dere come sarebbe necessario. Si pensi ohe 
l'autore di un famoso libro « Converts to 
Home » a 500 domande ebbe soltanto 30 
risposte. Tuttavia non si esagera dicendo 
ohe annualmente tornano al oattolicismo 
più di 10,000 inglesi di ogni stato e con­
dizione sociale. Naturalmente noi oi limi­
tiamo a qualche rilievo'. 

Il Congresso dei Consiglieri cattolici. 
Il Congresso dei Consiglieri eomitnali e 

provinciali òattolici avrà luogo a Napoli 
nei giorni 6 e 8 marzo. 

Sarà presieduto dall'avv. Rodino e si 
occuperà dei seguenti temi': 

Azione dei Comuni relativamente alle 
esecuzioni inerenti alla legge sul ripeso 
settimanale ; Bseroizio diretto dei pubblici 
servizii e sua estensione alle provinci») ; 
Istruzione religiosa nelle scuole pnbblichs; 
Eappresentanza dei cattolici negli uffici e 
Consigli permanenti ; Provvedimenti a fa­
vore del Mezzogiorno, 

Nel 2IQ0 dopo Cristo 
Maravigitose profezie di Edison. 

Si ha,da New York, 6 gennaio, 
Il celebre inventore Bdiaon si è mesao 

a fare l'oracolo. Egli va predicendo che 
da qui a duecent'anni il mondo assistfrà 
a prodigi che sorpassano di gran lunga 
'tutto ciò, ohe sì può immaginare. 

L'uomo in quell'epoca avrà imparato a 
trarre tutto quanto gli occorre per la vita 
dalla terra, dal vento a.dalle maree ; tutta 
la vita sarà così a buon mercato che qual­
siasi operaio potrà permettersi le spese che 

I ora sono concesse soltanto a ohi ha la rea^-
dita di un milione all'anno, 

ì Edison crede non solo alle maraviglioae 
risorse àel'radium, ma dice ohe persino i 

j vapori emessi dai vulcani verranno sfrut-
I tati dalla civiltà. 
, « Finora, ha soggiunto, non ai è fatto 
. altro che brancolare nel buio. Siamo igno-
' Tantissimi; non sappiamo che cosa,sia la 
' gravità, la luce, '-l'elettricità ; siamo in 
' realtà ancora pari agli animali. 
i « Ci vorranno'almeno due secoli di evo-
l-luzione prima ohe oi solleviamo al disopra 
I di tale livello. Ne è prova il fatto ohe fl-
I nora non si è ancora abolita la guerra. La 

nostra società cosi come è, costituita, è un 
1 orrore ». 
I Tra l'altro Edison ha. preveduto ohe in 

non lontano avvenite gli abiti saranno così 
! a buon mercato ohe tutti per quanto po-
I veri potranno seguire la moda. La seta ar­

tificiale che è superiore alla seta naturale 
si fabbrica di già con la polpa del legno. 

Essa è più lucida della seta vera e Edi­
son crede ohe entro 50 anni il barbaro al-

• levamento dei bachi da seta non sarà più 
. che un ricordo del passato. 

Per esser riooo, bisogna aver »«» parenU 
a Oii' deh diavolo. "• • 

Be' 1 io posso dunque star sicuro che i 
miei sono in paradiso. H i vostri, lettore? 

l^a prima scienza 
3, Come conosoiamo.Dio. 

«Noi conosciamo Dio dalle feue opere. 
B chi è cosi pazzo-òhe, guardando il'cielo, 
non s'accorga'ohe vi è un Dio? La'bel­
lezza del mondo, l'ordine dei corpi'celesti, 
il volgersi del. sole, della lua'a e.delle 
stelle tutte danno a Vedere abbastanza 'col 
solo, as'petto ohe tutte, quella cose non sono 
del'caso; e- ci' costringono' 'a confessare 
che vi 'è un essere nobile ed eternò ed 
ammirabile pel genere umano.' In quel 
modo atasso ohe alOuno eiitrando. in una 
casa o in un istituto, vedendo la distriBu-
ijione dì ogni cosa, l'ordine, la disoiplina, 
capisce Slibito che H pei: cèrto deveesservi 
alcuno che comanda e'ohe è obbedito ; cosi 
se alcuno osserva i movimenti assidui e 
determinati, le vicende, gli ordinamenti 
dai corpi celesti, .ohe sonò "tanti'è dì sì 
gran mòlej è necessario che confessi esaere 
tutte queste cosa governate da una qualche 
gran' mente. Ond'è che, non" potendo f»r 
tutto quesio né mente umana né ^potere 
umano, il solo Dio può essere l'architetto 
e il regolatore di opera cosi grande e così 
munifloà «. ' . ,' ' 

Ohi ,parla oos\;,npn è un ^cristiano, ma è 
utf.'jiagàQO, ^a -saplerifie "mofto 'TiM'tatQÌdal-
l'antioa Boma: e Cicerone, il ijualè pur-
col solo lume naturale era\ giunto a f&ra 
questo ragionamento cosi giusto. B non è 
il solo ohe giungesse a questa pbnoaoenza 
col solo lume di ragione. Mi sarebbe tacile 
di riportare il medesimo pensiero esptesio 
da Pitagora, Platone, Sofocle, Senofonte e 
da altri molti che conobbero questa grande 
e prima verità oolla semplice riflessione del 
raziocinio. 's • , 

Tutti quelli ohe hanno il lume della ra­
gione hanno la facoltà e il dovere di fare 
questo ragionamento, e cosi possono".tutti 
scoprire e conoscere il Ojeatore e Signore 
di tutte le cose, per rendere al .medesilno 
i proprii omaggi : altrimenti non 'possono 
dirsi esseri ragionevoli. 

L'arcivescovo Fénélon era stato dato per 
precettore al delfino, cioè all'erede della 
corona di Francia. Or egli che sapeva ap­
profittare' di tutta le occasioni per- istruire' 
il fanciullo reale,' un di trasse di tasoa 
l'orolo"gio _per veder l'ora. 

— Oh, vediamolo, disse il fanciullo, 
B il prelato glielo mostrò, lo apri, e gli 

fece ammirare tutto il bel meooanismp in­
terno, rispondendo a tutte le sue domande. 

— Oh, quanto bello! Quanto avrei o»ro 
di possederne uno ! 

— Oh, l'avrete. 
~ Chi li fa?. 
— Si fanno da sé 
— Ah, voi volete prendervi giuooo di 

me — disse il ' fanciullo, indagando con 
uno sguardo il viso del maestro. —Com'è' 
possibile che una macchina così - bella e 
perfetta si facoia da sé? 

^ Avete ragione, — rispose il vescovo 
— questa macchinetta non può farsi da sé. 
Eppure ve ne sono di quelli così scolti ohe 
van dicendo che questo motado universo, 
macchina ben più bella e perfetta, e ohe 
non vien caricata ogni giorno . da alcun 
uomo, si sia fatta e si governi da sé. Ecco 
il buon Dio, che quantunque non veduto 
da noi, si manifesta ooU'ooera sua come 
l'orologiaio colla sua .bella macchina. 

Dalla grandexxa e bellexw delle ereature 
si potrà vedere per via d'intelletto il loro 
Creatore, Cosi il libro della Sapienza. 

La morte dei Cardinal Satolli. 
Domenica alle ore 4 é morto il cardi­

nale Satolli. Al momento della morte sì 
trovavano presso il cardinale il niedioo 
curante prof. Angelini, ed il segretario 
mone. Soooohi. Della morte è stata data 
notizia al cardinale segretario di Stato. 

Il cardinale Satolli era nato a Marciano 
il 21 luglio 1839. Su creato cardinale nel­
l'ordine dei vescovi da Leone XIII il 29 
novembre 1895, Bra vescovo, dì frasoiiiti, 
arciprete della basilica lateranensa, pre­
fetto della Sacra Congregazione degli studi 
e protettore di vari ordini religiosi, 
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Di qua e di là dal Tagli 
61M0NA.. 

il laViilt̂  UM nostra PféìatA 
e del Giudici Condlllftiori, 

Nella ilOltM t r é W a ijél deoótso anno 
gluridioo furono taiitite 6? Udienze in irift-
Mtlft oivile e 54 in materia penale, Inteoo 
trattate 211 cause ewili, pubbUdate 128 
ientéata e oe i«gti(hd pendenti 66. 

In penale - - istruttorie 286,, senteniie 
ì^2 OODÌTO.491 psrBane, oondaUnate I H , g29 mMahi « 16 donne) delle quali 24 

inorenni e 14 rèótili»!] Tetìhe applicata 
Il legga condizionala e, oS p6tmM, Multe 
inflitte per h. 1918< 

Vennero costituita 2à patti civili. Aooor* 
flati gratuiti patrooinii 41. Ona. diminuzione 
ghindi sull'anno preoederite tanto in mate-
t?ìa civile ohe |iìoale. 

Dai Giudlol Oonoilistoi'i del Mandamento 
Vennero teBUtS 146 udienze. Delle quali 
io Artejnà, 1 Bordano, 68 Buia, 28 OB-
tHoùt; a Mflntefaats, 12 OSOppo, 17 Ttasa-
giiis, 22 Venzone. 

Ad Àrtegna vennero trattate 64 OaUae 
latte coneiliate. A Bordftno 1 oonoiliata. 
A Buia 228 di cui 61 seguite da sentenza. 
A Qemona 141 di cui 28 id. id. A Mon-
tantt^i 1 id, idi A Owepo 86 di etti 12 
ìa. id. A .Traàagliis 101 dì cui 31 id. id. 
A Tenzone 66 di cui 17 id. id. 

Totale 8if7 émm aoa 140 sentenze. 
Pignoramenti 3 per h. 1714. Protesti 

cambiari i8 per li. 70U. 
pensigli di famiglia costituiti 28. 
Pei; disdetta Mlasoio Immobili ! Attegnà 

6, Buia 69\ Gemona 26, Osoppo 1 e Ten­
tone it 

ktt»mto alta Stallone per la Carilla, 
Certo •^alefate fldoardo fu Antonio di 

inni 32 manovale di Tenzone venne atl'e-
«tatb per ingiuria contro i earabinieri, In 
caserma venn? perquisito e gli fu trovata 
indosso una rivoltella a sei colpi perciò fu 
mantenuto in istato d'arresto e passato alle 
oitrceri mandamentali di Oemona, 

Rapina. 
L'Altra «era una persona beUéàtanté, di 

éui Ora non cohosao U nome, di Montenars, 
metttr& facèta ritorno a casa sua veiine 

, àvvloitiàto da due Boonosoluti e derubato 
d*l portafoglio. 

Si«k déattolìzìone deila ossa Sai Sianco. 
- - In questi giorni per opera a?l geom. 
étiacomo Baldissera ohe ne rimase delibe­
ratario, avendo offefto la somma di Lire 
BlOÓ, è oóijiî iqìata la demolizione della 
casa M Bianco. 

Demotìtóone ebè con quella già avvenuta 
delle case ex Capitanato ̂  ha lo scopo .di 
allargare • la tanto menzionata Piazza del 
terrò. 
, Axx9»Ù. -^ Martedì per ubbriaoheKza e 
aohiamaiszi vennero arrestati i giovani For-
ffiarini (J, Batta di Pietto e ,Gino-Tuzzi fu 
Eugenie. • 

S. TITO AL TAOLIAMBNBO. 
fi^n Pàt»6)aAtO SoOlnStico. — Nella 

«ala fllaraianio^ venerdì 14 oorreùte alle 
ore 20 l'av». ftóno^sohitlis terilà una con­
ferenza a bèneiflio del patronato ^ookfltioo. 

MOIMAOCCO, 
La nostra stazione ampliata. 

Intro il mese di Maggio la no^tfa sta­
gione sarà raddoppiata, perchè si oostruirS 
un altro oorpo di ftibbrioa pressò il casello-
fermata, uguale in mole verso Odine, onde 

• provvedere i passeggeri d'una Sala d'a­
spetto. Il terreno in avanti verrà «pianato. 
L'opera era resa uece^tària dall'affluenza 
dei tiaggiatori. La nostra stazione infatti 
rende pid ohe non Quella di Hemanzacoo 
ed in biglietti di prima classe piil ohe non 
qualla di Oividale. 

I lavori costeranno L. 1600 di cui due 
terzi a carico della Teneta ed uno del Co­
mune ohe votò la spesa nell'ultima seduta 
consigliare (6 corr.). 

fORGABlA. 
Arrestata. 

L'altra giorno è stata arrestata certa Bo 
«alia Pellarini, dietro mandato di cattura 
4el Pretóre di Spilimbargo perchè accusata 
di infanticidio. 

La disgraziata avrebbe ucciso e aotterato 
il flutto delle' «uè viscere. Da tre giorni 
trovasi qui il pretote ricordato, pet l ' i -
itruttoria. 

L'arrestata fU' tradotta alle oarceri dal 
Kandamento, 

StJTBIO. 
Amato d'un giovinastro. 

ttìnne amstato il giovinastro Emilio 
Strauliiio di Giovatìni per una imputazione 
infame. Probabilmente i genitori della vit­
tima, lina tagazislna dì Oeroivento, si co-
stituiwtìtto Parti OWlle. 

OASaACOO. 
Grava Inoendio. 

Il 6 corrente alle dieci e mezzo nella 
ftasìione di Montegnaooo, mentre la fami­
glia Zanetti dormiva profondamente, nel­
l'aia si sviluppò un grande incendio. Per 
fortuna certi giovani che passavano, videro 
l'incendio e corsero sul luogo a risve­
gliare 1 dormienti, salvando anche gli anj-
maii e gli attrezzi rurali. • 

Il resto fu tutto consumato dal fuoco. 
I danni ascendono a circa 5000 lire, ma 

peri t«tt» «ra assicurato. 

LAKISANAI 
6mi» denuncil. 

Certa Teresa ParussaMii Icema, d'anni 
32, dietro doasigUd ^«llé me., «dbari àé* 
tìiìdbiè il proprio padre Giaaoao d'apnl 51, 
muratore. Dopo la Vjajtft ndedica la bigutta 
faetìenda ohe passerebbei alle Assise, è i)i 
mano del 'Tribunale della vostra .città. 

^a Teresa venne condotta Ai Bdine pèf 
essere di nuovo interrogata e Visitata.-

ZOTSLLO, 
Il nuove edificio soolasttoo. 

Alonnl opefai, sotto l'impresa Alvìae 
Dal MoCo, approfittando del mite inverno, 
scavano le fotìdamenta, su cui poggierà il 
nuovo edificio soolastioo. Dopo 6 anni di 
noiose pratiche sostenute per' la scelta, 
acquisto del fondo ed approvazione, i pae­
sani attendono onn impasianza il compi­
mento del lavoro. S'affrettino quindi 1 mu­
ratori ad innalMre il fabbricato, ohe ser­
virà d'abbellimento al paese e na dinoterà' 
il progresso; quando ci sarà un locale ai-
mano suflldiente anche i maestri potranno 
ottenere maggior profitto coi nobile lavoro. 

• TOLMEZZO. 
Mazzo Vivaio imputato di furto 

e contravvenzione foreataie. 
In Pretura e l'altro di in Tribunale si 

stìQO discussi due processi quasi identici 
par furto è oontravvanzionff forestale i qui 
mimerosi imputati' erano tutti di Tivaio, 
frazione del Comune di Lauoo. Il processo' 
di ieri in Pretura contro bau 19 imputati 
DOQ potè ultimarsi e venne rimandato alia 
prossima udienza ; quello di oggi in Tri­
bunale invece si discusse e fu anche pro­
nunciata la sentenza di assolnzione per non 
provata reità. Dieci èrano gli imputati di 
oggi e preeisamente Cimenti Pietro di Gia­
como) Cimenti Giacomo di Giacomo, Ci­
manti Pietro di Piatto, Adami Angelina 
fu Pietro, Dionisio ' Maria di Luigi, Dio-
Èisio Luigi di Giovanni, Dionisio Giovanni 
fu Giacomo, Cimenti Giacomo fu Luip;i| 
Adami Edoardo di Giovanni e Tomat Tjn-
cenzo fu Pietro. 

Il fatto di cui erano imputati è cioè di 
furto di piante in danno del Comune di 
Lance, B 'di contravvenzione ali* legge, fo­
restale risaliva ancora al (lioembre 19Ù7. 
D'ifansosi gli avvocati Da Pozzo. Caodussio 
e Spinotti^Parte Civilai'avv. Luigi Quaglia. 

S, GIACOMO DI RAGOGNA. 
E sempro forti. — Terso le 21 del 6, 

corto Oristin Domenico di Pietro, d'anni 
50, da Tillanova, mentre racavasi nella 
limitrofa frazione di Porto Nogaro, fu af-
ftontato da uno soonosointo il, quale, im­
pugnando una rivoltella gli intimò di oon-
B'-gnargU qilanto denàto possedeva. 

Il malcapitato, senza-discutere, coosegnò 
subito il .portafoglio oonteoentB circa 45 
lire. Dioesi ohe il Oristin abbia denunziato 
il fatto all'autorità giudiziaria. 

BOIA. 
Statistioa. 

Durante l'anno 1909 s'ebbero à Buia atti, 
di nascita: parte I. 421, atti ,di nascita, 
p. II. serie a. b. 13, immigrati 78, te» 
tale 510. 

Atti di morte, patte I. 195, atti di morte 
p. II. serie a. b. o. 13."Emigrati 49, te-
tale 257. 

Atti di matrimonio patte I. 87, p. II. 
sdtie a. b. n. 36, totale 118, atto di citta­
dinanza 1. 

Popolazione al 31 dicembre 1908 abit. 
10290. 

Popolazione al 31 dicèmbre 1909 abit. 
10548. 

Dunque nell'anno 1909 si ha un aumento 
di individui 263. 

FailiinentG. 
Da pochi giorni dette fallimento il Sìg. 

Tiànello Nello fu Anto'nio negoziante chin­
caglierie e mercerie in San Stefano. 

Iljbilanoio portava un attivo di.L. 3524.78. 
Il passivo di L. 12816.34. 

A curatore provv. venne nominato l'avv. 
'Fadrigo Perissutti di Pedrigo da Gemona. 
Il giorno 10 gennaio alla ore lO ant. sarà 
la rinnion6,'a Qemona dei creditori. A Giu­
dice venne nominato l'avv. Gaspare Oa-
varzerani. La presentazione del creditori 
terminerà il -25 gennaio alle ore 10 ant. 

La chiusura del processo dei verbali per 
la veriftoazione dei oredetl è fissata pel 
giorno 7 p. v. febbraio alle 10 ant. 

TAEOBNTO. 
Madre snaturata, 

Il 6 oorr. verso le vonti una donna della 
frazione di Aprato, mentre 'stava per re­
carsi a latto avvertì dei vagiti ohe parti­
vano dal vicino sottoportioo. Tolendo accer­
tarsi cosa fosse, si recò nella direziona da 
cui veniva la voo.e e con non lieve stupo­
re trovò un bambino appena nato ravvolto 
in fasce e coperto con un soprabito d» 
donna. Lo portò tosto in casa sua e prov­
vide B riscaldarlo ed a tutte le oure del 
aaso. Il bimbo è sano e la buona donna ha 
già fatto domanda di poterlo tenere presso 
di sa ed allevarlo. 

L' autorità sta indagando per ritraooiare 
la madre snaturata. 

Stalistiea. — La popolaeione al l.o gen­
naio 1809 era di 6135 abitanti —• Nati 
nel 1909: 214 ; morti 140 — Immigrati 
165, emigranti 30. —• Popolaziooe, al l.o 
Gennaio 1910 compresa una compagnia al­
pini 8504. 
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sotto M eam. 
D M di Bàrcls, di dui ignora, lì home, 

ritornando dal mercato di, Hàgagqi verte 
Maiapo con un carro di liàèeria o^dde |ott9 
è Bòa 'Ho in qt^tì mòdo, clportò al viso una 
jfttve félfìta-Ml wediòo visitatola lo feo? 
ttWpoi*ta«e a. tutta nòtte all'ospitale 4i s . 
Daniels, • 

TlMAtì, , 
U nuove canjpanet 

La popolazione di Timau fòifte iella H-
soluzione tóesa di ptovyeaefsi Ai Un aon-
certo di fw oampshe pet la Chieda di 
S. Gettruda tltolaW della Curazia di,oltre 
1500 anime, la sepft dell'ultimo di del dg-
cursoanno 190S ebiÌMa piena Oonsola îòne 
di sentire il sospirato suono di dette' oàffl» 
pane. Tennero fuse col tono esitto di un 
armonioso e diffusivo Ml-ffa-Sol tjol peso di 
quintali 18,75. Ciasolina oaiàpatì* è arti* 
stioameuta fregiata di bellissimi ornamenti 
da prim«ggiar6 in qualsiasi esposizione. 

Alle due metà della campana maggiore 
Stanno incise queste parole : Piotate, Oorf 
cardia, sulla mezzana : Mddiupi, Guraiiae, 
sulla piccola ; Timau, l'Ortis, parole ohe 
br-llame.nte contengono eloquenti ed espres­
sivi pensieri ohe ricorderanno ai posteri 
d' questa Curazia la religiosità dei loro 
padri —> la concordia nell'acquisto fatto — 
la foltezza della loro Volontà. Quanti videro 
ed udirono queste nuòve campane altro non 
ebbero che parole di lode d'ammirazione è 
plauso. 

L'arrivo a Paluzza per Cleulia e,Timau 
dilla nUose oampane fu una festa di popolo. 
, Alle suonate di, esperimento fatte dalle 

lo di notte all'una del primo dì dell'anno 
a nei segnali delle funzioni dello stesso 
goroo dagli occhi di tutti i paesani grosse 
fluandava'no le lacrime pei la contantezsa' 
'di sentire tutto il paese . tiempitsi di sì 
maestoso suono ohe rìperci^otendosi nella 
s vtas'tante oreia,- allegra tutta' la caratte­
ri itioa vallata. 

Questo robusto n squillante suono su su 
va, ridestando le silenziose e poetiche lo-
oivUtà dei Flotiz, Marinelli, Collina Grande 
Tali di Collina e Collinetta.. 

All'Emigrante ohe dalla vicina Austria 
ritorna p#l PsSBO di Motìteotoce e ftetto-
loao scende la Tallo per l'antica isterica 
strada romana, il suonò di questi sacri 
èronzi gli sussurrerà: Sei riantrato nella 
tlla patria arrivi nel primo paese d'Italia. 

Lode ed onore ' al popolo della Curazia, 
di Timau e nome unito e forte' con saoti-
fioio potè riuscire in questa sfete còsi pure 
è d'augufare compisca anche il lavoro di 
fostftuto dell'antico Santuario ' del SS.mo 
=Orooetìsso. .OongtetulazioBl al Curato ohe 
impavido e superiore a quante calunniose 
e vigliadbhe imputazioni mossagli nulla ri­
sparmia pel decoro ed onore della religione 
e della popolazione. 

MONTBAPBRTA. 
Visita gradita. 

Nella nostra Curazia-si suola ogni anno 
celebrare.la festa dell'epifania con spe­
ciale solennità, e coli' intetveqto di popolo 
anche dai paesi limitrofi. 

Terso le 10 — ora della messa solenne 
-^ si sentì l'ondata festosa d'una marcia 
che attraversava la via principale per re« 
CHtsi alla Chiesa. Bea la banda di Fradielie 
che volle farci con squisita gentilezza una 
visita, suonando tutto il giofno, applaudi^ 
tlssima dai terrazzani. Lode al Jilaestro 
Liurenoio Che in appena .un anno riuscì a 
portare la banda a tanta altezisa. 

YENZONB. 
Costituzione , . 

di un «Gomitato acquisti collettivi >. 
Per iniziativa dei soci della Cassa Ope-

tala S. Mauro nell'assemblèa Generale del 
19 dicembre p. p. si è costituito un ào-, 
initato permanente per acquieti ooUettivi a 
favore dei soci della Cassa. 

A membri dì questo Comitato riuscirono 
eletti 1 signori Forneta Paolo, Bellina Giù- • 
seppe Ballo e Cesare Eugenio. ' 

11 Comitato fece già delle buone provvi­
ste con grande soddisfazione e notevole ri­
sparmio del soci acquirenti. 

Domenica poi, 9 oorténte, nella Seduta 
dell'assemblea il Comitato propose all'ap-
piovazione dei soci un apposito regolamento 
preparato e disdueso aoteoedentemente dal 
Consiglio della Gassa. 

Il regolamento fu ad unanimità appro­
vato e per comodità dei soci fu deciso di' 
darlo, alla stampe. 

L'asseinblea nominò pure tre membri 
supplenti che devono anaàinvate gli effet­
tivi. 

Eiuaoirono eletti i, sigg. Moretti Gio­
vanni, Bellina Pietro fu Domenico e Pa­
scolo Antonio di Giuseppe. 

Il paese intero fa buon viso a qnesta 
nuora istituzione benefica di cui a 'Ten­
zone era proprio sentito il bisogno. 

OITIDALB 
La partenza del Commissario. 

Il Regio Commissario oav. Bossoi è state 
promosso a sotto prefatto di Oastelnuovo 
di Qatfagnano, dove presto se n'andrà. 

SPILIMBBEGO. 
Coufexeskaa. — Domenica anche qui fra 

noi verrà la già famosa oonfarenziera Ba-
labanof a sfogare il suo repertorio... con 
una conferenza dal titolo «La donna e 11 
Socialismo ». 

' ; ;^logàa »«Wv«Ìwa"a,rlmodetoare i, 
marciapiedi ohe, dalla via Macini oondu-
eop. SII»'stàMutfe émmip io-questi îeitiil 
tutti luìiaoQheràtl In peggio ooudtzionì della 
stradi^ oatozmbìle, ' 

cis'EWiSfe.M SlJfiADA.-.- , 
Hllovilflento della 'Po|<dla;tlone. 

Nel decorso anno si ebbero }n quésta' 
Pattooohiai 

Battezzati di Càstions 114, di Motsaoo 
28 'Totale 1S7. 
, ' Morti . di Càstions fl6, ' di Moisafl'o 4, 
Totale 73,,. . , 

Matrimoni in Parrooohia 28, fuòri 11, 
totale 89( , • 

Banò-olfre impteWiooànti. Dànehè esiste 
Càstions hùB 'Si ebbe lina cifra eos^altadi 
battesimi nel capoluogo, cĵ e conta presso 
a 8000 (mime, méntre MorsanO tie Ila clfca 
BOO. B 4lre ohe il Parroco deve recarsi 
nella filiale quasi metà delle feste 1 Nes-
anna maraviglia dunque s'egli cercava un 
ripiego ed un sollievo nell'etigere la filiale 
in' ohrfjillalB. Questa notizia -bhe avrebbe 
fttttb gongolar dalla gioia nedt'altri paesi, 
a Motsano vanne accolta con frsdd'izza ed 
oalilità, Ora non c'è che d'affidarci alla 
Provvidenza e ohe Dio ne la mandi buona 1 

PASIAN' SOttlATÒNBSCO 
Mercato del secondo lunedi. 

Nel giorno di lunedì prossimo 17 corr., 
quivi avrà luogo il mercato bovinp, Data 
h olraostftnto ohe nitojerq^i mercati della 
Pi'ovlùoia non recenti decreti furono ohiusi, 
n n crediamo'errare sffatmando che lo stesso 
avrà a riuscire molto bene. 

Per impedire ohe possano talvolta essere 
ìi'tfodottl animali infetti' d'afta, sul mer-
oiUo Si troveranno due Viterinatì, inoàri-
ostì di visitare ogùi capo. 

Alla stazione poi si troveianuo un con-
veniente numero di carri per il ttasporto 
dugli animali venduti. 

MOGGIO DDINfflSB.. 
Venne dichiarata In contravvenzione 

eerta M. G. di Resla per mancata denun­
cia ed inumazione del cadaverino dì un 
suo. figlio,' ohe era stato ttovato presse il 
R 0 Smarioendol' L'inchiesta fatta esclude 
altri reati a carico della infelice. 

CAHPAOCO (DIGNANO). 
Decesso. , 

Zolli Htocafdo, nella rigogliosa ètàd'an.-
oi 27; giovine affabilissimo, di non comune 
ingegno, dal volto sempre ilare e sortidente 
aolpito da morbo inesorabile ohe non pér-
duaa, dopo inenarrabili sofferenza Boppor-' 
tute oon. otistianà rassegnazione, munito di 
tutti 'i conforti religiosi, marledì esalava' 
rastremo respiro. . , . •• - -

1 funerali ch'ebbero luogo nella' mattina' 
•dol 12 rlusoirop'o commoventi esolennlip^f 
l'mt.TVeptP dell' intiera ' gopola«lone, ohà, 
dopo„la messa cantata, con suono d'Aralo-
nio, e l'assoluzione della salma, volle oom-
piitta accompagnare all' ultima dimota il 
caro giovane. Possano le estreme onoranze 
tr butgte da tutto un popolo al caro Estin­
to lenire almeno in patte , l'acerbo oondo-
gl'io dei vecchi genitoti e IJBÌ patenti tuttti. 

S. PIETRO AL NATISONi. 

Dn gravissimo fatto?" 
' In Un burronoello sotto Tarnassina, fra­

zione di 8. Pietro al Natisone, alcuni in­
dividui stavano clandestinamente distillando 
ds^ll'acquavite, e, come non di tato avviane 
in BimiU oiroostanee, venuto pst caso uno 
del paese a trovarli, gli diedero tanto da 
bare ohe l'ubbriacarono completamente. 
Eiso è certo GiUsappe Specogna. 

Senonchè all'improvviso fan capolino le 
guardie di finanza : gli addetti alla diatil-
1 zione ai squagliano in men ohe non si 
dica lasciando sul luogo quel pover'uomo 
nbbtià09 8 per soprappiiì. ptofondameatg 
aldórmentato. Tiene- subito sospettato come 
d-.stillatore, ma non presentava esterna­
mente sSgni d'aver preso patte ài lavoro. 
Allora le' guardie te lo preodono, te l'acco­
stano all' allambìoco abbruooiatìohiàndogli 
m-jnì viso e vesti, e perchè non era ancora 
ritornato del tutto, in Sé te' lo gettarono 
in Una vicina pozzanghera. In seguito fu 
tratto in airéato e messo in prigione aocu-
siva fotti dolori pet le ustioni subite, Il 
pretote dispose immediatamente pel rico­
vero all'ospedale dove gli fu amputato un 
dito e si temono più terribili conseguenze. 

Ora le autorità indagano par portate 1 
fiittl nella loto vera luce. 

Le guardi* però aflermetebbeto ohe l'ub-
bfiaco, si ustionò cadendo da solo sull'a­
lambicco: ciò paté ìnVetosimile. Mail te-
sponso Ip darà l'autorità alla quale è stata 
deferita ogni cosa. 

Vandalismo notturno-
La notte sootsB alcuni ignoti, approfit­

tando delle folte tenebre di cui n'hanno 
bisogno pet non easet colpiti dalla giustizia 
e dalla pubblica infamia, danneggiarono 
il vigneto sito in quel di Azzida, del dott, 
oav, Ouoavaz sindaco ili S, Pietto, tagliando 
16 piante di vite Gabernet flotidisaimai 
Si aeplota da Imtti l'atto vandalico, tanto 
più cne il cav. Cnoavaz sia come petsona 
ptivala sia come ,sindaco raccoglie il plauso 
gpnetale pel suo buon onore e pel desi­
derio, dove non può ooll'opeta, di giovare 
a tutti indistintamente amici ed avversari, 

OliiTiiifi 
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barba al 
eo-

ma 'ébe 
sógTiendo il lavoro di propaganda gnìiaata da quei bmii'l giovani,:'fu spesso 
e d'organizzazione che i nostri i''*'"'™"» "J" oiâ oro«i « mai sedati sdoooi 
aCiici attueranno in provincia 
A, loro r ufficio dì informarci 
con brevi cenni della oonferenise, 
delle assemblèe delle vari»,isti­
tuzioni, è di tutto qtiello ohe dì 
bello è buoiio sorgi nella pro­
vincia nostra. 

TOLMBZZO.' 
L'inaugurazione dalla Lattina 

imtei'rotta da olataorosl e mal sedati stioppi, 
di ila*ita. Quella • fnaeehieUa di. Sindaco 
riuscì addirittura una flgiSra eroiobtìiioa. 

Come elogiare questi bravi fllodrimoia,-

dl ÉauBnovà 
Lo diciamo sUbiÈo, la fasta, ohe i sooi 

della latteria, del Ricreatorio e gli abi­
tanti tutti'di Casanova con a capò quel ze­
lante Vicario sae. Lui|l Eidolfl, avavano 
con tabto - zelo e pazienza organizzata à 
riuscita magnificamente, spleùdidamente, 
superiora ad ogni aspettativa. Anche il tem­
po fu galantUOlDO ; la gìoraala di dom^ni^a 
serena, tiapìdSf Vfltamailte p(lma\(erìle, lia 
gcandeniente oonttibuitù al cqncoiieo delle 
popolazioni dei paesi oiroonvicini. Siti dal 
mattino a frotte a gruppi la peMone tWar-
savansi, nel piooolo paesello, ansiosi 9 nel' 
tempo stesso outlosi di pattaoi^afé a, Me­
sta simpatica festa. La facciate delk pocue 
case.che formano la frazione di Cadiiabva 
erano letteralmente cot>ertS da fflauifeatiai 
inneggiatiti alla benefica sig.ia Bmilia Pe 
Giudici ed agli ospiti. Davanti al bel fab­
bricato della .lattaria, sulla oui' facdìata. 
apiooa a grossi caratteri il titolo : Latteria 
e sala « L. De &iud|ci », faceva bella fi-' 
gnra un piccolo aroo di vètduw circondato 
da numerosi palloocibi alla Veneziana che 
dovevano pqi aetvlte per l'illumiOiiBioija 
della sera, ffintràmmo j a l , piano terreno 
l'atrio abbastanza vasto dove' vien pesato 
il latte e dove si aprono le porte della cu­
cina, della stanza per il latte, quella .per 
il formaggio e dove cominciano le scale 
per accedere alla superiore sala del ricrea­
torio. 

La latteria — Le funzioni religiose 
Il banéti^tto. 

Questa è veramente spaziosa poiché oc­
cupa tutto il fabbricato. In fondo vi è il 
piccolo ma ben arredato palooscenicc^ ai 
lati cinque grandi finestre per parte danno 
luce a aria in abbondane», fra la flueetre 
^piccano sei, bellissimi, qttadti flgutautl 
8. S. il Sommo Pontefice Piò X., S. M.-

' U Re, il signore e la aignora De Qiudiui, 
Dante e Manzoni. Doni questi della signora 
penefattrioe, del Vicario sao. Ridolfl, dei 
Soci della Latteria e del Kioraatorio, degli 
operai e del aapo-maatr« ohe lavorano il 
locale ecc. 

Verso le nove in questa sala cominoia-( 
tono a riunirsi gli invitati ohe dal, signot 
Vicario venivano man mano presentati alle 
due nipoti della benefattrice signore Eo» 
inanelli e Masieri, venute a preseuziitre 
alla fasta in. rappresentanza della zia. Qui 
venne pure servito il vermouth d'oijure 

• nel mentre abbasso sul piazzale la Banda 
di Tolmezzo suonava' allegre marcie. Alle 
dieci si è' formato il corteo ooU a Capo la 
bandiera del Circolo Ricreativo di Casa­
nova e quella delle Associazioni cattoliche 
di Tolmezzo, ed in bell'ordine s'avviò alla 
vicina chiesetta per le funzioni religioae, 

A mezzogiorno in punto nella sala me­
desima si riunirono 'nuovamente gli invi­
tati per il banchetto sociale. 

Moltissimi i brindisi e molla-allegria. 

Il trattenimento. 
B veniamo al trattenimento pubblico. 

Verso le 14.30 dopo una breve funz'one 
religiosa, la sala si riempi nuovamente fi-
questa vòlta in modo allarmante. Quando 
sali sul palco il conferenziere Biavasohi 
era talmente affollata ohe non restava più 
il minimo posto per i numerosi ritardatari 
che dovettero restarsene di fuori. Dire della 

- conferenza di quel caro e .valente orato/e 
che è il dott. Biavasohi non n^ saremmo 
capaci, ' 

Il bozzetto drammatico ! « Pagine rosso » 
venne brillantemente sostenuto da cinque 
giovani attori di quel Circolo Ricreativo; 
piacque e fu molto applaudito. 

Molto ma molto bene anche le proiezioni 
su Lourdes, eseguite con la sua lanterna 

- dal sac. Bullian d'Ampezzo. Le proiezioni 
erano spiegate con una popolare conferenza 
dal Bullian' stesso. 

ARTIGLIA. 
Net teatrino. 

Un brillantò successo ottenne demonica 
questo Circolo filodrammatico. Nella vasta 
6 severa sala sociale, merito dell' infatica­
bile parroco D. Castellani, si rappresentò 
dapprima il dramma • in 3 atti : La vittoria 

• di S. Luigi. Il magnifico scenario, lo sma­
gliante costume spagnuolo, e piil la bra­
vura dei giovani filodraramatioi tennero 
soggiogati gli spettatori durante l'azione 
che si svolge alquanto prolissa. .Commo­
vente il contrasto fra l'angelico Luigi at­
tirato da divina vocazione e lo spensierato 
fratello Rodolfo, gì' intrighi di corte e più 
il corruoiato padre Don Ferrante, oh'esesul 
la difficile parte sentimentale con maestria 
da provetto artista. Il menoitrello un véro 
•oUetto. 

lidi? Da/poQo temno sdàBswatt sui èsaipi 
#U» soem», edsl.gi i*l'»«kw «enipré più 
«i{ierii artisti i dd otà4] /OOUA guian del 
solèrte D. Huafènlo, tìàfism àffMuwre qiiai-
«IBM diffloJlB 8ii«w»n« af«*Éjitlei.. 

tino apéitatore. 
eWMONA.i , 

Nel due Oratori. 
All'Oratorio ICaioWle un numero ben 

glande 4i famiglie gimonfisi fMNarono una 
ora di véro e Si#il6 'Ifàuglo. Uisa piccola 
aéoadetala, preparata con amdre, presentata 
con garbo e con guato, dai bravi giova­
notti' dell'Ofatóf 16 .e dèlie $ÒKola degli Stì-
matini, ecco tutto, cioè.... non tutto. Il 
presepio, davanti al quale ai tenne l'acca­
dami», fu costruito con tale buon gusto 
d'arte, ohe in chi l'idee e formò, si ri-
t#l» uti',int9lljgenza d'artista qhè merita 
lode e imltazloBt, 

18 M. 
1.9 M: 
30 &, 
ai V. 
42-8.' 

I ra i'ganti fl«ll»aooaideaii6, e furano di­
versi .e\b6lli, è degno di una nota apeciiile 
I l Oansiané ilei pastori dello Stithatiao 
D< Stofella, già condsoìtìto par altri consi­
mili lavori: augUrlBjao fitta venga data 
ulU »t»mp6 tanto eiW è bèli» e piacevole 
nel suo genere. 

All'Oratorio femmfntlt .qttelie buone ra-
gm»! »otto la direzlòns .Oalle Rev. Suore 
francescane, delislàrQUO'Uaa vera folla di 
Signore ,e fanciulle CIÒR «Itra accademia, 
dove le loro votìi argatlMne si intraoeia-
reno alle armonie anftHoba nel magnifl-
oare il Re dei 'secoli. SbbBtQ un pieno suc­
cesso : lo constatiamo qoB veto piacere. 

Il saluto augurale ddllA. banda di Mele. 
Nel pomeriggio del 0 la Banda di Mela 

sotto la guida dell' infaticabile sig. Luigi 
Oanoiani si recava colla splendida Ban­
diera dono gentile della sig.ra marchesa 
di CoUoredo Mels, a dare il saluto augu­
rale qui In- questo nostro capoluogo di Co­
mune. Soffermatosi nel piazzale del Ca­
stello addimostrò la sua valentia in parpc-
ohie belle ed allegre marcie. JBioevuto dal 
consigliere comunale sig. Cristìni colla sua 
Solita gentilezza, fu dal medesimo offerto 
al bandisti una bicchierata. Terminato l'at-
traentissimo programma il parroòC rivolse 
'alla Banda parole di ringraaititaento e dì 
congratulazione invitandoli a continuare 
nello studio della musio» educatrice della 
mente e del cuore ed eccitandoli ad inspi­
rarsi ognora agli ideali pivili e patriottici 
espressi dai colori della Bandiera. Scam­
bievoli Bvviva di sprone e oqncoidia fra 
i due paesi chiusero la sinipatioa dimostra-
zions, la quale "vogliamo sperare, keoierà 
grato ricordo e rappresenterà una efficace 
affermazione di affratellamento aipoero-di 
di tutte le Baoqe volontà del Q&mttoe, 

Altrove,.,, • 
A MONZA i cattolici hanno provvisto 

una splendida CASA alle loro Aesooiazioni. 
Con rnlrabila slancio in breve hanno rac­
colto la lire due cento mila neoeséaria a 
tale scopo ; e pfiovedl 7. corrente è «tato 
solennemente inaugurato e benedetto dal 
card, terrari il palaazo grandioso. Possono 
andar superbi i cattolici di Moo^a or» ohe 
le loro fiorenti e numerose assocìazv~ni 
hanno una sede conveniente. B noi?.... 

Un altro sciopero 
per il diritto di associazionei 

Simile a quello di Banioa è lo aoioppro 
ohe in questi giorni è stato proclamato a 
CONCIjSSIÓ (prov. di Bresoia). Avendo i 
padrent negato agii',operai u diritto-di 
Udirai iti soaietà, questi ai, (pao « t̂enuti 
dal iBVoro, Anima dello aolapero .6 il de­
putato Longioottl che è uno dei nostrij , 

Ai. lavoratori ohe combattono per un 
santo diritto mandiamo auguri, di vittoria. 

Bravi 1 oattolioi di Roma. 
La Direzione diocesana di Roma visto 

r insuoesao delle pratiche presBo il oons. 
oom̂  onde avere, come di diritto, le aulel 
scolastiche per l'insegnamento religioso ha 
stabilito di provvedervi per conto proprio. 
Infatti In questi giorni presso parecchie 
scuole comunali aprirà" delle sale, ove ogni 
giovedì verrà impartito ai fanciulli l'inse­
gnamento religioso. 

Suore lienemerlte. 
A Sirenze, le suore Francescane Missio­

narie hanno inaugurato una scuola casa­
linga con insegnamento teorico e pratico 
di ouoina, bucalo, rammendo e stiratura. 
Il dottore Gino Conti vi terrà lezioni ele­
mentari d'igiene domestica e medicipa po­
polare. Benissimo, 

© 16 D,,S8i Nomediroesi). • 
17 II. 81' AutODlt)' abi 

Cattedra, di B. Pietro ft Boittg, 
.S..Canuto ie e Si Mario m. 
Ssi f abiapo è Sebaetiano. • 
8., Agaese Teff» filarti. • ' -
Sf Viuoenzo'e Anastasio mm. 

Oltre reroì$mo, pot. 
Panaino i nostri buòni lettori, Ù 'J9«-

«tsfnmia^ofe esseudo nell'assoluta inoapaoità 
di'rispondere alle argomentazieui del bu' 
mero ùnico contro" Podreotìa, ittfilÈà SU un 
elenco di imputazioni a sacerdoti, o- già 
lavate da solenni sentenze di Xribun&le, 
D ancora'in córso, per esaere... lavato. Noi 
gli ricordiamo il modo sleale di procedere 
— e vuole fortuna che .proprio nella .set­
timana due 0 tee sentenze, di tribunal^ 
proacielgaflo da ogni imputazione alcuni 
degli imputati lanciati all' infamia del pub­
blico dal Èestemmiatore. 

'Bd egli "ci risponde : « se fra voi V'h» 
qualche lodevole eccezione, questa è dovuta 
alla uatura speciflea, alla tempra adaman­
tina dell' individuo, non alla educazione 
impartita... * B sono a centinaia, secondò 
lai, i preti ohe faq così e fanno colà ; al­
meno si li legge sui grandi giornali quo* 
tidiani.i. E sono tante centinaia ohe il' 
Bestemmiatori, costretto ad abbandonare il 
florilegio stnentito dell'Ultima V61ta tira 
fuori don Riva' (la bellezza di due anni e 
mezzo fa> altro ohe « oggi 1» I) e due altri 
ancora imputati. 

Noi dotaaudiamo se non è oltrepassare l 
cohfini dell'eroismu nella brpUzeità dalla 
faccia polemizzando con questo sistema 1 

•Categoricamente invitiamo il BestemA 
miatoré : 

Lo A.smentire la calunni* contilo dot» 
Micalli, prosciolto dal Tribunale Svizzero 
par inesistenza di reato j 

II.o la calunnia del sao. Intrepidi - pre-
sciolto dalla sezione d'iiÈou^a - della Corte 
d*.Appello di Milano ; 

HL r Imputazione • oobtro i OoncBttiuj. 
di Cantù ptoaoiolti par inesistenge di reattì 
d^l Tribunali di Como...' 

e potremmo continuare senza contare 
.PUllad'za e Varazze, gnlje cui oaluntìis la 
.giustizia ha posto Una pietra sepolcrale. 

Consiii Saiiitario Proiciale. 
; Mediei di Dignam e Rimilo. — Nomina 

le Commissioni giudioatrioi pei ooncoraì 
làedici di'.Dignano.a di Rivolto. 

Qama Pensioni dei medioi. •+- 81 oooupa 
di varie cose relative atlja Cassa pensioni 
dei medici condotti e alla nomina in via 
provvisp.ria degli ufBolftli sapltari nelle con» 
dotte coperte dà nuovi medici; 

Cimitero di Mmxatta. — Approvò la' 
relaziona di visita .al Cimitero di Muzzaul, 
con cui si ammatte l'ampliftw^otn per ce-
struzione di toiaba private in muratura, 
ma uop l'ampliamento per inumazioni nel 
terrenp ordinario, causa l'eccessiva vici­
nanza del pACse. 

Il poxXtO di Seiegliano. —• Diede parere 
contrario per l'̂ ppr'oVazioBe della spesa di 
qualche migliaio di lire a Seflegliaop) «Ilo 
scopo. di fife .up: .po?ao sirtesigno, 1 OÌÒ 
perchè a quella altezza !e 6oque non riu­
scirebbero a zampillare dalla bocca del 
ppzzQ, e riohiedeî ebbepQ speciali e postosi 

Ite! Cile I 
; , | tp te ohMBta dai'éw^i.'f 6 
lèhói mortali ohe honsono assi] _- lati da-al-
oun creatore ? . M oS?À W9do, Mti)|,tì.iìla-
dido di odlaè", eonàè olftà^fho. I l .là sua 
pài)te. dt flebiti "domilUtili. iMattl U OoinnBB 
di DdlttaUa tré wiliohl, « 81'mila l i is^t 
débiti,, «spitai oOQtare altre ; 701 milA lira-, 
olia ai dSntrsrraboo la mutilò.'>el, 1910 i 
che fottperanae. h - aomms . complessiva 41 
oirqa 4'"mllioni,, ohj f|8 tre 0 quattro apn̂ i 
si avvioiperSpnO a» «eque ffliUpoi, A ob-
ohió e .croce,. quindi, ogpi óòttiUnlstS di 
Odine — caidolafidé itìoifrà tonda 49,000 
abitaflti -^ ha per èóhto' dtìl fiomutà lin 
debito di L. 100 : l̂ 'afinuftlità d'llitèresÉe 
e d'ammertainentù di csjiitale d di.Iii 4 
crescenti a testa. Dièci anni &: il debito 
per individuo era di oiroar iole 60 lite. Its 
epese annuali del comune per iatfilegati è 
di poco,inferiore alle 700 ffiU» lire: ogni 
comunista quindi ha ih media Un aggravio 
a&nuale di L. 17, doirlspoudeate ad Un 
capitala passivo di 400 lire per individuo Ì 
le sole spese per impiegati ài.scuole ele­
mentari (non tenendo galcolo 4^1 fabbri­
cati e mòbili) gravano Id media per h: 4.60 
ogni abitante. Il Comune .incassa per im­
poste, sovraimpoate, tasse a diritti comu­
nali L. 1.176.498| quindi una media di 
quasi L, 30 per abitante. 

»•»"»•»-

IN TKIBONALE. 

L'anitra di Raioliiacao. 
Pino Antonio di Angelo nato l ' i l òtto» 

bre 1889 6' Bassi Luigi di Valentino nato 
il 7 aprile 1891 : sodo imputati di fusts 
aggravato- di correità fra Iota '̂ lerahè il 
giorno 13 dioetobre 1609 in RàaoUiaooo 
(faedlè) rubarono* un'&ditra in danno di 
Giovanni Sgiarovello e oi6 ta aperta oftlB'». 
pagna. Il Bassi anche di aver portato fuori 
casa una ronoóla senza attuale neoeasitài' 
Gli imputati sonò incensurati, ma-furono . 
arrestati a detenuti sino al giorno d'oggli 
- Sssi dicono che erano ubbriaohl fradici. 

•pTés. Ove andavate allora? 
-^ Nel bosco a tagliar legna. 
Pres. Bd, essendo ubbriachi, potevate 

tagliarvi anche una gamba I 
una teste Viene a dire- ohe il Fino preae 

l'anitra e la diede al Bassi ohe la nascose , 
sotto la giacca,' ' 

Il P, M. propone 3 làesi di reclusione 
per entrambi. • 

Dopo le difesa Zagato il Tribunale eoa» 
danna a giorni 36 con la condizionale, per 
cui furono, aubito rilasoiatl ; pagheranno 

U n a p e r v o l t a . 
Berto: — E"cosi, la mamma ha parto­

rito ; e Siete uno di più in casa.' Vero ? 
Lelio : — Sì. 
Berto : — B' un maschio, 0 una fem­

mina ? 
Lelio: — Mah... Mamma dice che è un 

maschio : ma io credo ohe finirà per di­
ventare una femmina... Piange'sempre 1... 

meccunismi pel soJlevamentD. 
Gipitolato mèàieo di Spilimiergo, — In­

sistette nei precedenti suoi Voti circa il 
capitolato Medico di Spiiifflbergo. 

Lo stipendia dal. Medico di Beana. — 
Diede parere contrario all'approvaZione di 
una recente delibera del OonaigUo comu­
nale di Reana con oui" si aumeiit» in modo 
assciktamente inadeguato lo stipendio del 
medico condotto dottor Feruglio. ' 

Povera piccina ! 

Muore ustionata. 
La tragica fine che a tanti bambini in-

cooscii tronca l'esistenza ìp sul limitare 
della vita è toccata alia bienne Lina 
Murcnzzi, 'figlia di Daniele, operaio del­
l'Officina Mallgnani, abitante al n. 16 sul 
Viale di Chiavris. 

In ouoina, verso le 5 del pomeriggio, ai 
trovavano i figliuoletti laìWati soli dai ge­
nitori fin dal mattino. Sentendo il bisognò 
di riscaldarsi accesaro il fuoco e accanto, 
sopra un saoohetfo disteso, fecero sedcr-o la 
sorellina Lina, di. anni 3. Poco dopo usci­
rono lasciando abbandonata la piccola che 
rimase avvolta dalle fiamme divampanti. 

Una bambina se ne accorsa é ch'amò 
aiuto. Aloupe donne del vicinato tra^^aro 
la piccola Lina dal fuoco e la fece/o tra­
sportare all'Ospedale ove il melicu di 
Kuwdia dott, Iorio le riscontrò ustiimi di 
2. e 3. grado diffuse alla testa e in varie 
parti del corpo. 

La pioiìina fra orribili soffereoxe è m rta 
ieri sera alle t i . 

Madri, "attento, attente, attente 1 

poi le spese processuali, quando saran'bo 
maggiorenni.' 

Omicidio colposo. 
Attenti alle àfmi óariclia f 

Pez Davide d'anni 14 e Pez Giovanni 
d'anni 10 di Oasariis (Lusevera) contadini 
entrambi) sono imputati di,,avere in un 
giorno dell'ottobre passato causato il Da­
vide la morte di Gaàpero Santa con un-
colpo di fucile oejrioo a pallini esploso a 
due metri' di distanza. ' ' 

Pres. Come andò il fatto ? 
— MI gera in atto di tirare a bersaglio 

contro un sasso: diesi a .Gasparo': sta lon­
tano I E lui mi rispose ohe non »V9va 
paura né di me né dello schioppo perchè 
lo .avrebbe formato per le canne. 

Pfea. E tu Giovanni' cosa dipi ? 
->- Niente, Sior 1 io ho prestato il fucila 

a Davide ma non era carico, non so «Itro. 
Il fucile è una vecchia carcassa ad «r 

vancarica (sistema Maria Teresa). 
Gasparo Giuseppe, (padre del morto) 

chiesto se vuol perdonare, dice: 
— Ce vuelial, aior Zudis ; mio fi a le 

muart ; nissun lu faa resuscita ; iO 0 ai 
perdonàt e cussi oal fasi ance lui, sior ! 
(ilarità)! . • . 

Pres. Vi hanno corrisposto nei danni? 
— E Jan p'ajat il funeral. 
Un, raiaxiaino. 
l^res'. Prima di tutto, tu capisci l'italiano ? 
— Io non capisco niente altro' che pa?-' 

lare schiavo, (ilarità). 
Il P. M. propone per Pez Giovanni .aieai 

4 e giorni 6 di detenzione lire 73 di multa 
é 20 di ammeUda a per Davida L. 50 di 
ammenda. 

11 Tribunale gond^nna il GHovauni Pez 
a mesi uno e giorni 90, lire 100" 41 multa 
e lire 73.4441 ammenda e Pez Davide a 
lire 20 di ammenda ed alla confisca del­
l'arma ; accorda per un quinquennio la 
legga del perdono, pagheranno poi in so­
lido le spese processuali, 

Difensore avv. Bertacioli, 

Il Ruolo dòlio Assise. 
Ecco l'elenco delle oau^e she Saranno 

trattate : 
10-11. Alessandro Nunzio, violenza-car­

nale, dif. avv. Eagato. 
12 13. De Gottardo Raffaela, bmìoidio 

preterintenzionale, dif. avv. Oavarzerspi. 
15-16. Ruoso Domenico, mancato oBiioi-

dio, dif. avv. Cavarzerani. 
17-18. Armeni Valentino, violen»». B»r-

nale, dif. avv. Bertacioli. 
19 e seguenti. Sfalda Pietro, aesa^slnio 

e porto d'arma, dif. avv, Driussi. 
.1 ' '• ' ' 1 " "MIP" . I II IIIIUJJILIUI,» 

« JS* dovere dei fedeli di soaie^mre effiea-
oernenie la buona stampa, Ha fiega«do o 
ritirando ogni favore alla stampa purversà; 
sia direttamente eonàorrendo, eiasewto nella 
misura ohe può, a farla vivere « proape-
rari >. ICiSo'iis XSXX, 



Cose di emigrazione 
Sussidi e rendite testò liquidiate. 

4Jla vedova Horandini di Stoctenars un 
sussidio di Xi, 4&7.50, più una rendita di 
Kr. 750 all'anno; all'operaio Cramaro di 
FlatischlB ottenuto una rendita di Kr. 81, 
e sollevato un ricorso in appello per l'au­
mento ; a Morandini di Castions di Strada 
— povero nomo temeva di non ricevere 
nulla — si ottenne la bella somma di 
TJ. 679 ; così pure a Dignon di Avasinis 
una rendita di Kk.. 233,75. 

Così bisogna fare. Impari l'emigraote ad 
amare ognora più il Segretariato del po­
polo, tanto benemerito della classe lavora­
trice e del povero in generala. 

Le aideslonì oumentano. 
À centinaia si contano gli emigranti ohe 

già hanno rinnovato l'adesione al Segreta-, 
riato del popolo, come pure a centinaia si 
contano i nuovi soci. Quei cinquanta cen-
iesimi all'anno per aderire al Segretariato 
del popolo non sono certo mal spesi : prova 
ne sarebbero gli operai più sopra ricordati 
e prova lo potrebbero essere, una lunga 
schiera dì altri infelici. Ohi ha tempo non 
aspetti tempo. Sia una ' gara _fra gli emi­
granti quella di figurare nelV elenco del 
Segretariato del popolo, dando ad un tempo 
il proprio nome per l'abbonamento alla 
Nostra bandiera ohe è il giornaletto più 
bello e più diffuso in Provincia. 

Operai, emigranti, a noi ! Gli avversari 
lavorano e noi ci staremo colle mani in 
mano ? • 

Rubrica dei mercati i ? m t t a . 
al quintale, 

NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Ceieali. 

a tutto 8 corrente. 
Martedì 4. — Furono misurati ettolitri 

808 di granoturco 630 di segala nuova e 
80 di frumento. 

Giovedì- 6. — Bttol. — di granoturco 
— di sorgorosso e — di cinquantino. 

Sabato 8. — Ettol. 830 di granoturco 
525 di sorgorosso e 74 di cinquantino. 

Mercati animati. 
Frumento da lire 28.— a 29.50 il quintale 
Frumento da L. 22.50 a 24.— l'ettolitro 
Frumento nuovo da L. —.— a —.— al q. 
Frumento nuovo da L. —.— a —.— l'ett. 
Granoturco nostrano da L. 17.— a 19.40 

il quint., e da L. 12.50 a 14.— 1' ettot. 
Granoturco bianco da lire 22.50 a 24.— 

al quint. 
Granoturco bianco da lire 13.— a 14.— 

l'ettolitro, 
Granoturco giallo da lire 17.60 a 20.50 

il quintale. 
Granoturco giallo da lire 17.50 a 18.75 

l'.Bttolitro. 
Cinquantino da L. 13.40 a 16.10 al quint. 

id. da Lire—.— a—.— all'ett. 
Segala nuova da L. 16.— a L. 16.30. 
Avena da L. 20.76 n 21.50 il quint. (com­

preso il dazio di L. 1.75). 

liegna e earboni. 
Legna da fuoco forte (tagliato) da lire 

2.70 a 3.— al quint. 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire 2.50 a 2.60 al quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.-- al quint 
Carbone coke da 5 , - - a 6.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
Formelle di scorza al cento 1.90 a 2.—. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.15 a 

8.—, Il.a qualità da 6.30 a 7.15. 
Fieno della bassa I.a qualità da 6.— •-

7.15, Il.a qualità da L. 5.05 a 6.10. 
Erba Spagna da L. 6.50 a 7.75. 
Paglia da lettiera da L. 6,— a 6.50. 

Generi vari, 
Fagiuoli alpigiani da L. 20.— a 3 5 . -
Fagiuoli di pianura da » 18.— a 29.— 
Patate da » 6.— a 7.— 
Burro di lattaria dà L. '2.70 a 2.90 al kg. 
. » comune » 2.50 a 2.70 al kg. 

Formaggio montasio da lire 2. — a 2.20 il kg. 
» nostrano da 1. 1.50 a 1.90 al kg_. 
» pecorino vecchio da 3.— a 3.25 

FoUsne. 
al kilogr. 

Capponi da L. 1.30 a 1.60 
Galline • 1-40 a 1.60 
Polli » -.— » -. -
Tacchini » 1.20-a 1.50 
Anitre » 1.20 a 1.35 
Oche vive • 1.06 a 1.30 

Uova al 100 da L, 9.— a 10.— 

APPENDICE 

CERTE MAESTRINE!... 
(Storia vera). 

La maestrina arrivò quella sera al con­
vegno delle amiche tutta adirata. 

— Oh signorina, le fanno correndole in­
contro, le amiche; signorina, arriva tardi 
stassera ' 

— Lasciatemi stare... 
— Sta male, signorina? 
-^ Ma ohe! ma che!... 
— Ma ci dica, ci dica, signorina; qual­

che cosa le 6 accaduto di certo. 
E le amiche le si fanno iutoruo insi-

stetfdo cortesemente perchè parli. 
Bisogna sapere che la miicstrina ò una 

intellettuale, di quelle che datino tanto a 
pensare ai mariti. 

Ella sa cinguettare a tempo o... fuor di 
tempo di positivismo, di evolusinmo, di 
formazione dell' idea di Dio, dall' univerio 
reale, eoo. eoo. Figurarsi ! 

Dopo qualche insistenza per parte delle 
compagne, si arrende finalmente a raccon­
tare l'orribile incidente ohe le ò accaduto 
e che le ha tolto l'appetito. 

— Non 80 se capriccio o ohe si fossr, 
mi miai oggi per la stradicciuola che passu 

Uva da L. — a Li 
Pere da L, 10 a L. 
Noci . da L. 56 a L. 
Pomi da L. 8 a L. 
Sorbole da L. — a L. 
Castagne da L. 12 a L. 

Cacai. 
Carne di bue a lire 145 ai quiiit. 
Carne di vacca a lire 148 al" quiut. 
Carne di vitello a lire 100 .il quint. 
Carne di porco a lire 108 al quint. 
a peso morto ed all' ingrosso e compreso 
il dazio di lire t5 il quintal». 

MEECATO SUINO. - Giofedl 6, giorno 
festivo. 

F lì! 
S'SASlI.imTSS'SO , " 

Viale dei Ledra, 30 -Telefono 3-06 1 

^ Via Daniele Ètanin - Telefono 3-07 a 

& PRIMARIA I 
I Fabbrica Statse Religiose I 
._ in legno, cartone romano, ecc. S; 
S. Unica mei Veneto W 

g. Mediante speciali accordi riproduce S. 
(S tutti i modelli delle rinomatissime S. 
•j; Caso di Parigi e Monaco. g" 
.2 ——. 3 . 
I UNICA PRODUTTRICE Dif!ETTA § 
•- di Bandiere per Società ^ 
£ Stendardi Gonfaloni % 
I •=. 
•5 F A B B R I C A E DEPOSITO * 
•- ARREDi SAÒRi IN METALLO Ì ' 
èù Paramenti sacri 

comuni e di lusso 

Litri e artìcoli di imi\m e resalo % 
Cappelli e tatti per Sacerdoti i 

s 
Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa » ' 

In Viale Venezia si vende tanto a 
corpo come in spezzati un grande ap­
pezzamento di terreno a prezzi da 
convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alia Ditta 
.A. AGOSTI e ROSSI. 

davanti la chiesa. La chiesa era aporta. Mi 
fermo sulla porta. Uno siiiagurhto chieri­
chetto.... si_ capisce... di quelli che crédono 
sacrilegio ogni modernità, rintronava le 
orecchie dei miei poveri scalari con le 
vecchie sturie di un Adamo fatto di creta 
e di una Eva formata con la costola estratta 
ad Adamo... 

Oh i mìei poveri bambini!... 
— Lo sciagurato merita gliele cantiamo ; 

osservarono le compagne. 
— Capisco ora perniile in ottobre gli sco­

lari mi tornano alla scuola tanto increti­
niti... 

— Povera sigjfurind... ! E lei all'aticarsi 
tanto tutto Tuimo per isvegliarh 1 

Nel domani la maestrina con una amica... 
iiit-.'Uettuale anch'essi venne ad asdietere 
alla lezione di catechismo data ai faociulU. 

Quando entrarono, la lezione era già co­
minciata. Si uiginocchiaro umilmente su 
l'ultimo-banco: finsero o fecero una breve 
oriizioii", " si sedettero. 

Il ulu. rico, ripetuto, in riassunto, il 
racoiiuti) 'lollii creazione, si diffuse ampia-
m.juta intnrn.j alle circostanze del primo 
pvìcouto, lucendo ,i tempo e luogo dello os-
cervazioni morali. Raccontava la cacciati 
dal paradiso terrestre, quiudo giunsero le 
due si^niirine. Finito il racconto, rivoltu 
lilla maestvin'i, riprese : Mi dispiace *̂ be 
cosi poco comprendano l'italiano... tauto 

B r e v e t t o 
per 

iaiili IHaz 
rivolgersi unicamente al la 

Di PW l i i i lie 
M •\ife'PLgaMUiiJii»b».TMi^Jfa<:yjrW.tti 

GofBtvuzlone speciallsexata di 

iSorematrici f ELOTTE, 
a turbina Uberaaiente aoapesa 

J. KIELCITTE 
Filial* per l'Italia 

SI, Via Calcol i , 21 
La inlgllsrl pir tpunara II siero — .MasBimo I 

lavoro col minor «forzo possibile - Sere-1 
matura perfetta - Masafina durata. 

MILANO 1906 ^ GRAN PREMIO 
Massima Onorificenza . 

8. Daniele Friuli 1006 Medaglia d'oce ì 
Massima Onorlfloenza 

V a l o r i d e l l e o i o n e t e 
del giorno li.. 

Francia (oro) 100.52 
Londra (sterline) 25.31 
Germania (marchi) 193.77 
Austria (corone) 10.5.13 
Pietroburgo (rubli) 267.12 
Humania (lei) 98,50-
Nuova Tori! (dollari) , 5.17 
• nrohia (lire turche) 88.80 

Awui luganj d .;j;'e.it' i;K-Jp-):i5ii!'tis 
Odine, tip. del s (Irnoiatrj > 

Laboratorio Marmi e Pietre. 
DI 

ROMEO TOHUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
A l t a r i , L a p i d i , M Q I I U -
t u « n t i f u n e r a r i . B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
C h i e s e , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

DiiMeti! il i i l É 
che devo traduire sbiaditamente in gergo 
molte espressioni per farmi capire... " 

La maostriiiìi divenne di fuoco. 
Il chierico coatinuò: Adesso vorrei par­

larvi un po' sul valore storico del racconto 
di Mosè sulla creazione. 

Una distrazione -generale -dei fanciulli 
accolse queste parola ; ma le due capirono 
che erano rivolte a loro. 11 chierico guardò 
l'orologio : l'ora ora passata, e licenziò i 
fanciulli. 

La maestrina lo aspettò sulla piazza della 
chiesa. 

— Senta reverendo, non potrebbe raodi-
itoaire un po' quel racoAnto della creazione? 

— Per esempio? 
— Ma... ohe fosse un po' più in armo­

nia con le conclusioni della scienza... 
— Va bene ! e ohe cosa dice in propo­

sito la scienza ? 
— Che l'universi è ancora, por lo meno, • 

di ignota origiop. 
— Oh cani lei, maestra! chi le ha detto 

questo strafiilciouc ? 
— I maestri LIHIU 80Ìen?,a ; riapos-ì rossa 

rossa e con vce tremolante la mâ  stra. 
— Per ts'iù(/io?'ribatto il chierico. 
— Per esempio ; 1' inpetturo scolasii'jo ; 

risposo buvlescsiménte Audrea ohe dalla fi­
nestra avea soutito il dialogo. 

La m.iestruia rimase di sasso; ma An­
drea aumeutaudo u dose ironica della voce. 

i m di CiJRA 
oer le uiaiìittitì di 

J I I U V V , 

lei cav. dott. ZAPPARGLI 
Specialista 

M decreto diilla R. Pi 
UDINE - VIA AQDILBLV 86 

Visite tutti i giorni. 
Camere gratuitn 

per inalati poveri. 
TELEFONO N. 317. 

Scuole professioeiaii 
Udine, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunciue corredo 
da sposa, da bambino, JaTori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estoro che si pre­
senti, per Ohieae, Bandiere e Privati. 

tanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e Famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pili scuola dì di-. 
segno, igiene, economia domestica, o»-*'. 
colturq '7 *aartni-!fi. 

ascgiunse : . S'interessi un po' meglio della 
scuola, maestra, e lasci fare il catoehismo 
a chi no sa più di me e di lei. Mio figlio 
mi ripr'te ogoi sera la lozione di catechi­
smo ; Si\-;iio almeno che è fatto bene ; men­
tre quaiììo a lezioni di acuoia, non me ne 
sa mai una ». 

Il chierico protestò contro )a violenza 
dell' icvittiva, ma ormai era inutile. 

Due giorni dopo si seppe ohe la mae­
strina .ivea date lo sue dimissioni. 

Niìi abbiamo tutta la ammirazione e tutte 
la riconosceuza per i nostri insognanti. 
Sono obsi che iatruiS'.!ono, „ che educano i 
nostri ligli. Abbiaiiio questi ammiraziooa 
e quHstii riconoscenza quando questi inse­
gnanti sono quali devono eas-.-ro, cioè edu~ 
calori, e eilucatori cristiani. 

Ita lille volle, noi paesi, capitano tra 
i piedi, di quelli,., di quelli... 

Certe maestrine, per esempio ; intellet­
tuali u moderne... Moderne, e vuote che 
è una oompassione ! 

Genitori, a que-ite trili elio, invece che 
far' bene la scuola, intendono parlare, e 
spropositare in iiitto di religionR, ripetete 
la b-zior,o di Andrea : S' intaressivn po' me­
glio della .scuola, maestra ! 

Carntihis. 


